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Principatum et fibertas ' 
ISfon è por riparlare della vittoria 

dei domooratìGi di Padova che ri­
chiamiamo quanto accadde colà quin­
dici giorni' sono'; ma-per rilevare un 
fatto di alta' importanza : l'esistènza 
in quella città, r— come a Venezia, 
nella vicina Treviso, ed altrove — di . 
un partito monarchico e liberale che 
porta écl'itto sulla bandiera ; princi­
patum et Uhertas. 

Secondo i principi che ispirarono 
la azione della sinistra nei suoi 
tempi belli, i liberali di Padova, mi­
rando ai fini civili di progresso e di 
libertà — che sono soltanto vana 
rettorica per la stampa poliziesca 
ohe fa della reazione la sua bot­
tega — , si sono divisi dai moderati 
od hanno unito le loro forza a quelle 
dei' parti t i ' popolari ; repubblicani, 
radicali e socialisti. Così vinsero e 
cosi sono signori del campo. 

Non è ohe a Milano, a Cremona e 
generalmente nelle città dell' Alta 
Italia, dove i partiti popolari vinsero, 
manchi un partito liberale, ma si è 
oramai con quelli confuso e perduta, 
la propria individualità, costituisce 
piuttosto l'estrema ala destt'a della 
dernocrazia : elemento di transizione 
e di.temperanza. 

Oosli'azione, del partito liberale, 
se cii guardiamo intorno, si presenta 
in due fórme diverse nei diversi 
centri, ina dovunque si distingue dal 
partito conseryatofe,:,;, perchè la di­
stinzione esiste nella natura delle 
cose e.degli uomini ed,i liberali non 
possono unirsi ai conservatori senza-
rinunciare ad esistere. 

Infatti dove tale confusione si è 
operata non esiste ohe il conserva­
torismo ; la funzione di partito pro­
gressivo è tutta assorbita dai partiti 
popolari e dietro ad essi muove la 
grande corrente dello spirito .pub­
blico, ohe si volge, sotto il pungolo 
di sentite necessità economiche e 
morali; a nuovi orizzonti. Questi sono 
fatti visibili. 

Ma di fatti visibili ve n' è un altro 
ancora. 

Il partito-conservatore langue ogni 
di , p iù . 'F giovani, la massa operaia, 
la, borghesia lavor^tricp si sono al­
lontanati e vieppiù si allontanano da 
esso ; e dai, principali centri si svolge 
un risveglio popolare nuovo ed irre­
sistibile.. Nel partito conservatore non 
vi è alcuna vitalità, che una casta, 
in un, reggimento libero, non può 
ottenere il consenso del maggior nu­
mero. I conservatori perciò non sa­
rebbero mai capaci di un' organiz­
zazione o di una propaganda popo­
lare simile a quella ohe possono svol­
gere i clericali ; ì clericali hanno ohi 
crede in loro e li intende ; i mode­
rati non hanno più nessuno. E quindi 
il bisogno che sentono, che loro si 
impone, di allearsi coi clericali. 

L'aiuto clericale è una condizione 
di vita per il partito conservatore : 
il suo successo di Venezia e di Ales­
sandria lo dimostra al pari del suo 
insuccesso di Padova e di Udine, 

A parte quindi ogni infingimento ;-
i liberali che restano presi in quel 
circolo noh possono sottrarsi alla 
sorte oomuiie e ad essere e, ciò ohe 

è loro più triste, adv apparire dei 
reazionari cóme ógni altro conserva­
tore ; i i nome (li liberale, òhal'olés- i 
seiro mantenere sarebbe ^er essi una 
menzogna.'. •• 

Quindi ;si :imppftBS lóro 5? unj (ìilà|n- ; 
ma vecchio nella sua forniola lòtió-
rale, ma nuovo 'nella .sua; i.effettiya 
ihesorabilità ; ,o, staccarsi dai mode­
rati o oonfondersi.,con essi è ,rinu|i-
ciare ad esistere'. '; -• > x : 

LA GIMSl f i ' IL É 
por la ricchezza mobile sui salàri 

A; lèggere il borùunioato della Stefani 
ili ; dttta del; 24 gantiàiO|i pare di sognare ;: 
da esso si apprende olle a Torino-un oomi-
tato- di cittadini m^mtó-tende a combat­
tere il disegno di legge del-ministero sulla 
riforma dell'imposta di rioohezza mobile,-
mèntre codesta opposizione avrebbe per ef­
fetto, dato òhe l'agitazione trionfasse,; di 
fare .assoggettare all'imposta nientemeno • 
che 98CDoperai. •;' - • 

Di fronte a questa dichiarazione officiosa 
visn proprio spontànea .la domanda: e per­
chè tanta generosità ? • ; 

Per; la chiiirèzza dèlia risposta, occorre 
prima, ricordare-nella sua integrità il oo-
mumo&ioàBììsi-Stefani. Eccolo ; 

« Per'stàbilirélà veHtà delle cose, il mi­
nistero , delle fìiiànze crede opportuno di av­
vertire che le mertìedi degli operai furono 
senipre ritenute legàlmeiitettissabili in base 
alla le^gé vigente,' là ,' quale all'art. 8 oòn-
templa àuphe'i redditi variabili ed evett; 
fcdah'dénvaili dii oob'u'pazióne inantifattrioe 
e j materiale";' olltì''finó -al 1899 si tassarono 
'clroa 11.600 operai come aventi un reddito 
d6llàv-oatégòi;i(i-':t/' superiore -di' lire"6$r e 
derivante, %'méròedé gibriiaiiera'sapéribre 
alle ;litò 2.16 •vàluiaiie 300 giornate di la-' 
vbro all'attuo, ed il nuovo disegno di legge 
invece esonera dalla iin'posta tutte le mer­
cedi iiiferiori,alle lire 3.50 ; ohe il'ministro 
delle finanze anticipò sotto la sua respon­
sabilità, l'àpplicàzioue di questa disposizione 
face'ùdo eàoliidere dai; ruoli delle ' imposte 
per il 1900 circa 9300 operai tassati negli 
scorsi anni per mercede giornaliera conti­
nuativa 6 variabile da lire 2.15 a lire 8.60 
giornalierb; ohe infine, se l'agitazione pro­
mossa dal comitato di Torino avesse l'ef­
fètto di impedire l'approvazione delle dispo­
sizioni in esame, it risaltato sarebbe quello 
di fare assoggettare nuovamente all'imposta 
i 9300 operai ». , 

li bene che il governo salvi la sua re-
, spoiisàbilità dietro, le buone spalle della 
'Stefani, per evitare, là smentita diretta.ohe 
le irieróedi degli operai siano sempre state 

.legalmente: tassabili ia base alla legge vi­
gente. La legge vigente all'art. 8 fatto citare 
comodamente dMa. Stefani, riguarda bensì' 
« anche i redditi-yariabili ed eventnali de-
rivanti: dall'esercizio di qiialsiasi professione, 
indiiBtfià od occupazione manufattrìce o 
mercantile, materiale od intellettuale », ma 

: si rlferisoe agli esercenti diretti'di oodeste 
funzioni, non ai loro dipendenti. La cita­
zione, dell'art, 8 della, legge 24. agosto 1877 
presume, in chi se ne. serve, il desiderio di 
scambiare le carte ili maùp, poiché la que­
stione della fassabilità dei salari degli ope­
rai'non, nell'art. 8, ma risiede nell'art. 17, 
il quale dispone che « gli esercenti stabi­
limenti industriali, .1 commercianti e gli e-
sercenti, professioni arti ed industrie, de-
vo.no denunziare gli stipendi onorari od 
assegni mensili pagati ai loro aiuti, agenti 
commessi e simili ». . 

Ora la questione è tntta qui, se i salari 
calcolati a ora e a giornata e pagati setti­
manalmente, entrino, nella categoria degli 
stipendi, onorari od assegni, mensili, di cui 
parla l'art. 17. L'ajìplioazione. della legge 
del 1877 ad oggi s'oa a prova>ré che i salari 
settimanali non costituiscono reddito im­
ponibile; e se l'aft'ei'mazione d'una consue­
tudine costante non basta, ricorderò la de­
cisione 31 dicembre 1879 dtiHa Cassazione 
romana, la quale dice chiaramente che 
« l'obbligo di cui ftU'avt, l'7 d.eUa leg 
sulla imposta di Wcohezza jnottile non 

variflea quando 'gli.stipendi.oilòrtó, ed as­
segni non siano pagati a' meèe ina 'à setti-
manti.». — È chiaro? 

• " » • -, » « 
II: ministero, cibi la Stefani dichiara che 

l'anno scorso sì tassarono circa 11,600 operai. 
Non dubitiamo dell'esattézza del.fatto; sol-:: 
tanto.,, non si dice di quali operai si tratti i 
se cioè di operai . indipendenti, ohe Hanno 
il diritto di appellarsi per una legale in­
terpretazione, ed applicazione dell'art. 17, 
della legge, p: se di operai delle manifat­
ture: itabaoohi, di, quelli dei numerosi arse­
nali ed opifloi dipendenti dai ministeri delle 
finanze, dalla guerra e della marina i quali 
—^ e per la, stabilità della loro posizione e 
peir le casse di previdenza e di pensione — 
aono'ioostretti a servire da corpore vili por 
la applicazione ew-lege dall'imposta, 

Ma se il disegno di legge ohe sta da­
vanti alla. Camera è cosi utile àgli operai, 
perchè questi non si, muovono e non si a-
gitaupper invocarlo? :. 

Perchè è il governo — poverino ! -.- che 
si prende dei grattacapi per imporre la sua 
gonofosa proposta :finp al, punto di eaperi-
laentàme l'appUoazipne prima ancora ,(jlie 
sia dal parlamento approvata ? 

• . - : - « • ' ' . . - , l - . ,', 

; , . , " " - - » - » • - • • " 

:. lo; comprenderei un governo che avesse 
la franchezza di dice ;."pagano gli: impio-
ga t i ipaganoi maestri, paghino anche gli 
operai, Éi allora portata la discussione su 
questo terreno si potrebbe guardare ardi­
tamente in faccia al problema e discuterlo, 

m a ' è indegno, è puerile, è grottesco il si­
stema adottato, appiattandosi dietro la Sid-
/'anV..La morale dèlia-favola è questa: ohe gli 
ope.fiii in ItaUi^, addetti alle industrie pri-, 
vate: .(pagati settiìnarMlmente, e quindi e-
.septi da imposta) sOiìo oiroa 4 milioni; am­
méttendo ohe uti ventesimo raggiunga il 
mitjimo imponibile, di lire -68.04 all'anno, 
ne,iv.i»ii6:,di,;n«insegnenza,:alie sono circa 13 
milioni dî  gettito 'tlell'imposta desuntldai 
salari'settimanali a&e' finora- andarono e-
senti. Questa è la verità. Antonio Mafft 

9 FEBBRAIO 1849 
Lo grandi momorio furono govmo 

di nuova vitii, o Bo i Uomaui non 
lianno mutato natura, la tno-
moi'io del 1849 rifioriranno pia 
rapidamente elio altri non pensa. 

G. M.vzxiM 

4 Quante lotte, continuate !.,,. quanti sforzi 
sublimi per un ideale che sfolgoreggiava 
davanti a tutto un popolò anelante le so­
gnate rivandicazioni.,.. acceso d'odio contro 
1 dominatori,,.. • 

t, Eorna dove erasi concentrato il forte 
nucleo di tutte le grandi individualità....... 
tutte le forze della rivoluzione. —• Quale 
epopea !.„ 

« Quando giunse a Roma la notizia della 
Esazione toscana, l'Assemblea costituente 
Komana dichiarava: « La Repubblica Ro­
mana, asilo e propugnacolo dell'italiana, 
libertà, non cederà, ni transigerà giam­
mai ». I rappresentanti, ed i triumviri giu­
rarono in nome di Dio e derpopolo; « i a 
patria sarà salva ». 

L'etèrna città in quel giorno, nel suo 
popolo acliiaccìato da secoli sotto il domi­
nio della spada e della stola, si rizzava po­
tente e grande del senno antico a dell'an­
tico valore spiegando audacemente ai venti 
il maestoso vessillo ohe 

del sangue Ila il colore, 
del solo lo spieudoro. 

Tutta Europa attonita guardò Eoma e 
stupì della trasformazione che avea subito 
in cosi poco tempo; trepidò del trionfo del 
lungo e difficoltoso lavoro dall'esule geno­
vese. Parve ohe Eoma, la città dei papi e 
dei re, diventasse la Eoma del popolo, ini-
ziasse il mondo a scuotersi, a spazzare i 
ceppi e le catene del servaggio e della 
schiavitù, ed inaugurasse un'era di civile 
progresso, 

Ma fu un astro ohe troppo presto Boom-, 
parve dall'oriiSìzdute,- sebbene lasoiassei pòi 
desiderio durevole di più fortunati Sòopi, 
esèmpio di Ba,prifloio a di eroismo ohe val­
sero altri martiri per la pausa della libertà, 
altre vittorie. 

Quattro despoti, alleati del papa, fecero 
marciare eserciti sull'Eterna Città a sofifooaré 
la rivoluzione del popolo. 
, Alla difesa di Eoma il flore dei figli d ' t 
talìa s'erano raccolti capitanati da Q-ari-
baldl e, si oliìamavano Avézzana, Pisnoane, 
Mameli, Manara, Mor,osini, Dandolo, Da-
verlo, Masina, e cento e cento altri ga­
gliardi militi della Eepubblioa, ohe nei ooru-
battiinènti sanguinosi B formidabili, rinno> 
varono sotto la fiammante bandiera della 
Libertà e della Giustizia, i miracoli dèlia 
storica virtù romana.. 

Quel breve, ma luminoso periodo in cui 
visse la giovine Eepubblioa.Eomana, restò. 
d'esempio e di modello allò ;grahdi rivendi- ' 
oazioni nazionali. Marinò' Càni/iirieh, 

•- ' ^ ' ^ ' •M[' i- ,I:^'»' ' .Q •V.'/.-'K-'-

fiVavint tfoJT(SiJO>irf«nir«) - ,:, 
8. fetbraio. 

l l i cos t l t iu iono della Camera d e H a v o r ó - ^ 
Ti' « U m a n i t a r i a » — l a p re tesa Inelog» 
gibtlittV (U due assessori . 

(*),—•- Vi scrissi altra volta comé.i ; 1^ - . 
vori de! Comune proseguano con, alapipità 
meravigliosa. B pervenuto finalmente il, 
giorno -in cui ,il .poiiolp milanese,; forte .ne i . 
suoi dir i t t i e conscio dei suoi doveri., h a 
saputo 0011 un calcio poderoso l ibe ra r s i ' da 
quella decrepita moderateria òhe oboùpava 
da , t roppo lungo, tempo l 'antico, covo a pa­
lazzo .Marino., È giunta alfine l 'ora della • 
rivendioazioue par Ip ónte pat i te .'dai pa r ­
ti t i popolari, in tan t i anni d'.inoontfastatoy 
dominio della passata oonsorteria, , . , ' , 

In una delle, sedute della passa ta ' se t t i -
man», si è discussa la causa per la ; l'icò'sti-
tuzione della Camera di Lavoro. sciòlta: dal 
Bava 'Becoaris nel maggio del '98, peir mi­
sura (si disse) d' ordine pubblico, D a l lòr i 
in poi i vecchi consorti non avevano più 
pensato a ricostituirla e tentarono anzi di 
metter la in dimenticanza, non per altro, 
che perchè era un ' istituzione pre t tamente 
popolare e che garant iva il lavoratore di­
nanzi alle esagerate pretese dei grossi ca­
pitalisti. E veramente degno d 'encomio 
l 'atto di sollecita riparazione compiuto da 
parte della nuova Giunta, la quale dimo­
stra con fatti d 'aver a cuore l ' i s t i tuzione ' 
operaia ohe ha grande utilità sociale. Anima 
della bril lante discussione è .stato il oons. 
socialista Bert ini che dopo averne addimo­
strata l 'util i tà e il diritto che ne ha il la­
voratore di unirsi in fascio per-res is tere 
a l l ' i nvaden te vampirismo capitalista, pro­
pose di mettere ai voti il seguente ordine. ; 
del giorno ohe venne accettato ad una­
nimità : • . - -

« 1. Di accordare alla Camera deb Lavoro 
l'uso gra tùi to degli stabili comunali: ed 
annèsso salóne in Via Crocefisso 15 è 17. 

« 2. Di oorrispondore alla Camera stessa, : 
a titolo di ' sussidio per il periodo ' dal 1° 
gennaio all ' 8 maggio 1898 e per: tut to: il 
corrente anno 1900 la complessiva somma 
di lire 6082.92 stanziata fra i residui pas­
sivi del preventivo 1900. 

« 3. Di riservare ogni provvedimento 
quanto alle spese occorse per la costru­
zione del salone e per il sussidio avve­
nire. » 

Questi fatti essendo null 'al tro che logici 
non dovrebbero aver bisogno di commenti : 
ma in Udine dove non solo il Comune non 
favorisce in nulla la causa dell 'operaio, ma 
nega financo il pane ai bambini poveri 
dell' elementari , cotesti fatti dovrebbero 
tornar strani, solo che quei pochi avanzi 
di crosta moderata ohe ancora regnano 
costì avessero un briooiolo di ooscieuza e 
sapessero di vivere in tempi ohe non sono 
più quelli dell' antico feudalismo. Verrà 
però giorno in cui anche questi r imasugli 
di piccola consorteria sloggeranno dai loro 
saggi per dar posto alla nuova e freso» 
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onda di popolarità cha ormai li i t ìvads e 
sgomenta, 

— Anche VUmanitaria, quéll» pia isti-
tuzions popolare sciolta pu re dal Bava du­
ran te i' fatti Iiitfcuoai del-ni tógio '98, a s t a t a 
iji questi giorni t ra t ta ta : in Ooinbns.iSi pro­
testò contro le riforme statutàrie: proposte 
dall 'ex; oofflmisaarió: regie Mttggiptt i t t l Gon-, 
giglio di Sta to par irisintì&ziona:della paa-
Bata giùnta "tigoni. ;Ì donèigliari aSrv. Majno; 
Carttbélli e Marousi vdiinostrarono ' a i r e v i . 
detiza-l 'at to illegale dello soioglimsntd è la 
itiutilitS di de t te riforine di istituzioni di ; 
beneftoenisà'altro òhe nel caso in cui ne sia 
mattoato lo : 8òopo ,o questo non r isponda 
più al bisogno dell'asBiatenza pubblica p n . 
quel iìne provvedano già pienamente e sta­
bilmente al t re istituzioni, h'Urnànitaria, 
come saprete, altro non è ohe una '• pub­
blica e bettefleà istitUzitìne ideata e dotata 
dal Lóri a, per la quale ooU'intervento anohs 
di moltissimi egregi cit tadini e del Comune, 
si cerca di alleviare le miserie del pòpolo, 
sovvenendolo s ia con denari in caso di itn-
possibiUtè,: à i lavoro, aia con medicine e con 
preatkzidne mèdida gra tu i ta in caso dt̂  ma­
lattia,-eòo,: SI rammenta anzi ohe tale pro­
posta bénùhè aooompagnata-da migliaia di 
firme: di, insigni oittadihi e dotata della 
somma oospiona di 12-milioni, venne per 
due Volte di Seguito respinta dalla g iunta 
"Vigohl e ohe alfine approvata, vanne poi 
spenta nel; '98 dal Bava perchè considerata 
un'accolta <ìi malfattorì.e sovuersioi. (Si 

, noti :oh'essa. era amministrata da persone 
alte per ingegno e costumi quali il sena­
tore De Angeli, il prof. Gobbi, eocO. Còse 
dell 'altro m o n d o / B ra meglio ^ addir i t tura 
dire;! noi; la .soiogliamo: perchè è una isti-
tuziohe popolare ohe non :oì accomoda, cosi 
ay rob ie re detto n n à bugia di meno ed a-
vrebbOTo saìvate le loro ipocrite apparenze. 

— E ' s t a t à^ discussa atìoho la Causa della 
pretesa iiielegibilità degli assessori' avv. 

. Giacobbe 6; ing. Dugnani: quali proprietari 
di stahili affittati al comune. Dopo alcune 
infelici dióhiaraziom da parte del cpns. Can­
net ta per-sostenere il ricorso, dal punto di 
vista giuridico a morale; l 'avv. cons. Lu ig i 
Bossi con rara valentia e citando l 'autorità 
del Saredo e alcune sentenze della Corte 
d'Appello di. Casale, di Napoli e della Oaa-
saZion'e, di Roma, nonché un ' ca so tollerato 
dalla stessa scaduta giunta, ritorce contro 
i r icorrent i la stessa legge da- loro iiiyooata 
e in t i t à i i l consiglio a respingere il reclamo. 

I l Caiinetfcà poi, moderato fino alla punta 
dei.óalcàgiiii.Bi ostina nella sua disgraziata 
campagna, affastellaudb spropositi di fatto 
e di d i r i t to ' tanto àa suscitare rumori e r i­
sate: su ti i t t i i banchi , del pubblico e farsi 
prèndere in girò dall'avV. : Bosai il quale 
con u n a chiarézza e un' eloquenza brillàn-
tissiina riassume le ragioni di. irreciviliilità 
e pi'òpòne" si;, metta ai voti una mozione 
colla quale "ij, .Oc^siglio respinge senz'altro 
il riò'oj-ÈP 'stess|^{IA3;'':approyare ta le : pro­
posta HÌ alzano' ' j tfl |éi, ,meno ben inteso il 
fiÒQOlò gruppo aeÙU minoranza moderata , 

li; questa maniéVà! dunque il Consiglio 
Comunale di Milan'o sa rivendicare le bflèse 

ìpat i te! dal popolo in tanti anni di oligar-
ohiÒo governo e sa far valere la proprie 
ragioni anahe dinanzi al Consiglio di Stato. 

GROIiGA PROENGIALE 
Da Palmanova 

8 febk'ttio. : 
I l i l'itaviìo --• t an to per r i cordare . . . 

OomperméssoJ si può?, sono io, lo.so,ohe 
per augurare un lieto anno ai cortesi let­
tori .dal, J?aesei,aono^ troppo in ri tardo, epr 
pure non h o , j o t u t o farlo p » m a , coma non 
potrò., più essere corriapondehta ordinario ; 
paàenza . •. ^ 

]ii legge natuTale che ,parecchie cosa 
debbono nascere ed altra , morire ;,: quindi 
varranno de burrasche al Montecitorio pal-
ma,rinOi g l i onorevoli daranno le, proprie 
dimissioni, succederanno i r impasti mini­
steriali, ;le eccellenze abbandoneranno ; il 
loro portafoglio comunale e non vi sarà 
p iù nessuno ohe vorrà seguire le gesta dei 
nostri nomini dirigenti e della vita palma-
rina, sni rorgano della democrazia friulana ? 
-Spero di si, per gli interessi cit tadini e 
per .l ' inci 'emento del battagliero giornale. 

Già che Òggi sono con voi voglio ricor­
dargli.,., no, non abbiate paura, non par­
lerò delle patrie istituzioni e nemmeno del 
povero statuto perchè già io mi riconosco 
e non n^i trovo a fare elogi funebri a per­
sonaggi 8Ì illustri, specialmente se spenti 
da mallo assassina..,, dirò invece del pas­
sato, si può pure parlare del passato non 
è vero ? ed un tantino anche del presente 
ma; .alla larga ben inteso. 

' 1 let tori rioorderpuno di certo le ottime 
informaaioni, ohe oiroa u n anno fa, il no­

stro deputato oi diede a favore dei membri 
del nostro. gov„erno ; ed era a l ' lp ro cuore, 
a l provato patHottismo, aWa, generosità, ài = 
quei menibri ohe l'òn. De Asar ta affidava 
il suo; perislertì a p r o del l 'àmutì t ia . Èdf io 
su queste ; colonne rispondeva òlle , anche-
Oi'ispi: ladro :patèt t tato, ' vebditore ' .di ; oom» 
mènde,, e r a : u h : m e m b r o ; d e l : g o v e r n o ; m a 
é;ià, basta essere. for'eaitioli per esser prò-
va t i patripttij- e Òfìàpì lo •:f«, óotiiè fu :ao- ' 
oerrimo ,nemico, delisooialismo; peiichè,della 
proprietà o o m u n e n e faceva privata, ;; 

V ;Ed è, in quest i ; gìornii a pochi .mesi di 
distanza dacohè Pel loux lacerava ; lo sta-
tutoj ohei senza marcia reale, si scopri-' 
rana te belle arti del, generale Mirri, ,il 
quale, fiutato, il vento .infido non esitò a 
dare le dimissioni da ministro. E la stampa 
d ' I t a l i a , flenza distinzione di part i to (ec­
cetto na tu ra lmen te la foroaiola) biasimò 
acerbamente tali gesta. 

P quest i membri del governo: sono i 
provati patriott i , le pernone di cuore di 
cui . l 'onorev. De Asarta cantò le lodi. ;]?or-
tuna per l ' I t a l i a ohe contro tanto provato 
patriottisino ,BÌ b aaoaao il sentimento pò-; 
polare, che, se anche, secondo V. della 
Patria del Friuli (di g ra ta memoria), gli 
elettori Palmarini neue ultime elezioni 
hanno votato contro un sistema stato ormai 
condannato, a Milano, Alessandria, Udine, 
Padova ed in tante e tante altre óittà. ' 

Terminerò col r icordare, agli elettori ohe 
l'oa. De Asa r t a votò a favore del famoso 
decrètone, e, còme deputato agricolo, non' 
mancò di ' votare; i ' milioni ohe sprofonda­
rono nelle acque; del l ' impero celeste, Ma 
tutto ciò che deva importarli a no i? Giài 
l o . s i ' s a , ohe , conservatori ; non si è per 
nulla, 6 prima: di tut to e. sopra tutto la,, , , 
patr ia ed il bene inseparabile, e poi,,,, l e . 
barbabietole,,,. Ciao. ; ; Catenacàio-" 

Da Codroipo. 
;, . ; - 9 febbraio. 

P e r i segre ta r i comunal i . 

, Tarso da fine del córrente mese a Boma 
seguirà il I H Congresso nazionale dei Se­
gretari ad Impiegati comunali, il quale, per 
là sua importanza e per il. momento in cui 
h a luogo, non potrà non esercitare una be­
nefica influenza sui ; destini di quella classe 
se la riuscita sarà completa. ' ; ;" .; 

: E ' dupque necessario che anche i funr 
zipnari comunali della provincia di Udine 
vi; sieno rappresenta t i ; ma .perchè ciò ays-; 
venga occorre si riuniscano sùbi to 'nel ihag;, 
gior numero possibile, p e r riaffarm.are i .lòrp,\ 
voti , le loro aspirazioni e quindi delibei-are. 
la propòste ohe ver ranno r i tenuta più ùtil i 
ed opportune a ragg iungere l ' i ì i teuto óh'é' 
si sonò prefissi, "-•'••'• '•:•/•.• 

A tale scopo venne presa l ' in iz iat iva per 
indire una riunione i n ; questo' capoluogo. 
,, P r ima però di fissare il giorno occorre 
conoscere subito le adesioni dei colleghi 
ed avere la certezza del loro intervento, e 
per conseguenza sono pregat i caldamente 
a voler subito r i tornare firmata la scheda 
ohe fu a tut t i mandata. • y x 

Da Oivìdale, 
. , . . 9 febbraio. 

Tegl ione (11 beneilcenza 

E statpi.pubblicato l'avviso pe l veglione 
che la Spoietà .operaia darà la sera di sa­
bato 17 corr. nel teatro sociale Bistori ad 
incrementò, del Fondò Pensioni. ' 

L 'prohestra aarà diretta dal maestro Ber-
tPssi.ed i prezzi: sonò; :; per l 'ingresso indi­
s t intamente cent. 60, per l 'abbonamento a l 
ballo lire 3, 

Oi consta che furono raccolte mólte' ade­
sioni a questa festa operaia, il cui scopo ' 
ominentementa filantropico e le buone' di-
eposizioni prese p e r i i mi^hor andamento , 
di essa, ci dispensano dal racoomaùdarla 
ai cittadini. . •' 

P r o " Fondo Peiisioiii „ 

Annunciamo con piacere che anche que­
st 'anno il Consiglio d 'amministrazione della 
Banca locale, ha: elargito la somma di lire 
100 a favore del inondo Pensioni della no­
stra Società operaia. 

Un banchet t ino 

I l sig. Angelo Pilosio, che ha lasciato di 
questi giorni l'esercizio della Taverna, ha 
voluto dimostrare la sua riconoscenza agli 
avventori più assidui, coll 'invitarli ad una 
cena. ' ' 

La riunione ha avuto luogo martedì sera 
in una sala terrena As\\'Abbondama, nuo­
va.residenza del sig. Pilosio. 

Gli invitati, ohe erano in buon numei'o, 
ebbero "la soddisfazione di gustare un buon 
piatto di risotto U'juohè altra pietarize squi­
site e del .buon vino, 

Nessun incidente sorse a turbare la buona 
armonia che regnava nell 'allegra comitiva. 

Al Big. Pjlosu auguriamo buoni affari an-
ohe'Bel nuovo'esercizio. Sovversivo 

Ammala tev i M ! 

bocca di tutti il seguente I n paese è sul l 
f a t t o :••• • . ' . . . •^' ' 

' Uti .,gioV|iiottOj;,j,;sentegdòsÌ:;j;^ndÌ9poatò,; 
mandàt:pel;'m|(lioò*<Ìel;:s|Ì|f'..rip|i'tò.j'^|ù;è8t^ 
:lo'.vi8iK;9';.dÌotti:aròj,t^f| |pl 'dftte 
Nel èiòvedliSfflse^Ste)' 'll giovanotto iS|pai: j 
ròla; se | tef t iSi i i 'e l japre pift male,-ril i l làin^ 
11 ttiediòp'^stessp:e .questi diagnSStiSò.'/Iflitìi* 
ro»ta.; Seùonohè 11 poverétto , aggravò a tal 
segiio dà, far disperare della.i iijtffi èsiéÀhIaì..; 
Si chiamò allora; un altro medico 11 quale 
Tiscontrò nell ' amnialato;:41-. gradi e mezzo 
dì fébbra. Disse pòi t rat tars i di brptiohite 
e febbi'è tifosa. Dopo un buon mese di,lBt|ip,, 
il paziente potè, r i a v e r s i e d ora, sta per ;&-;; 
n i re la .convalesèeuza; Cìuando si sarà bene 
ristabilito, qUal inedioo dovrà r iugraziare ? 

•' Vice.' 

La Cartiera del lavoro. 
Anche a. Udine, coinè i ù altre città ' ita-

l iane7tóa per sorgere una ; Camera-del la-i 
vero •./Benefica iatitùzione c h e t é n d e a miT. 
,gliorare le sorti dell'operaio,, t i ranneggiato 
dalla cupidità del oapitalista. 

Nell 'operaio' udineae: ai è ; manifestato, da 
qualche anno, un risveglio pòliticp ; ed è' 
bene, XTdÌne;:non;è più Una.;roòoa; dèi- mo­
derat i , ed. i nòstri, operai non votano più 
inoosoieuti, per ohi . i n : Par lamento o nel 
Consiglio comunale, favorisce gì' interessi 
delle classi aristocratiche .6 della ricca.:.bor-
ghesta,;ia d iscapi todel le-c lass i produttrici 
e m e h o a g i a t e . Ma; ciò noù .basta, :p6rohè 
l 'operaio deve occuparsi non solo;di. poli-, 
tioa, ma altresì, della questione .eoonotpioa,, 
ohe part ioolarmentè lo .riguarda,;: ;;. 

L 'unione fa . la forza ; . applichi :l'operaio 
questo principio in tu t te le questioni.,sc­
oiali, ed avrà presto: vi t toria '" 'nel l 'egoismo 
degli sfruttatori. I l lavoratore..; si: lamenta 
ohe il meschino compenso,ohe 11 ;padi 'one 
gli offre per l'opera sua :è inaùfSciente; per 
i suoi bisogni, e quindi la; iniaeria regna, 
sovrana nella sua famiglia. i L ' o p e r a i o si 
lamenta pure ohe, le molte Pre di lavoro,.e 
lo :scarso nutrimento: esauriscono,;:le sue.: 
forze.... Questi lagni sonò; giusti, e ch i -ha ; 
un po', di cuore e non è del, tut to ac.ciecatò 
dal l ' Interesse, deve riconoaoere,,-anche se 
•nòstro avversario, ohe le., poridizipni della.: 
maggior par te d^gli operai sono :d.9plòreyoli 
ed è neoo.ssario .porre un' iriinèdio.ja tant i 

; i i i a l i , ' , , , . / ' ; • " . • : ; , ; ' : ' : . . , , ' , . ' , ' , , , , • ; " ' : • , , • / . ' ' • , ' ' / ; / ; ' . " . ; ' , 

:L'operàio" affamato si 'è lamentato della 
sua sorte, ha, imprecato al destino é male­
detto ai suoi t i ranni d a , o h e mondo è inon­
dò ; ' m a se le sue uondìzioni; si sono,di 
qualche po' migliorate,' npn è già : per 
elle il ricco si sia commosso dalle .sue-
lagrinae, p dalla vista delio .straziante, spet­
tacolo dei suoi patimenti. , L ' on, B'saolat;! 
in una polemica con Un economista òrto-
dosso, dimostrò ohe, 1 miglioramenti di aa-
lari ottenuti dagli operai, inglesi, oostarorio 
secoli di prigione e toiTenti di sangue. La­
voratori, chi specola sull', opera delle vo­
stre, braccia e tènde a . guadagnare , non 
bada ai vostri pianti. L c : fatali leggi della 
concorrenza impediscono anche, agli Uomini 
più retti e di buon cuòre di ; iasciarei vin­
cere dal sentimentalismo, o dirò, meglio, 
di cedere alla giustizia.: Bisogna dunque 
che l'azione di tutti gli sfruttati sia éon-
porde per . opporre una valida resistenza 
contro tut t i gli sfruttatori,';;6 piò si ottiene 
colle Camere del lavoro. ' 

Bisogna che l'operaio partecipi alla, vita 
pubblica,'• ohe oonpaoal suoi diritti e che 
cominci, a. tutelare da solo i suoi interessi, 
L'ordiiiamjifi'tò eÒÒiiòmióo della nostra so­
cietà aél 'ba 'àncora l ' ithprontà delle antiche 
istituzioni 'basate sulla ; se rv i tù ; spetta 
dunque all 'operaio di Cpmbsitterè 1' ùltiina 
e decisiva battaglia per la civiltà, abbà t ­
tendo, ijh po' alla volta, la forza brutale 
del danaro p e r sostituirvi un regime più 
giusto ed umano. I l lavoratore è un uoiiiP, 
e come tale h a diritto non soltanto al puro 
necessario per v ivere , 'ma altresì ad altri 
agi della vita, onde perfezionare il suo in­
gegno e nobilitare il cuore. Nelle at tuali 
condizioni, il proletario a stento può prov­
vedere ai più urgenti bisogni della vita. 
L'operaio ignora i grandi vantaggi del 
progresso, ai quali non partecipa peròhè 
la società g l ' impoue soltanto degli obblighi 
e privazioni, " ed egli gode ben aCarsamedte 
dei frutti del atto,lavoro. Ma inos t r i ideali 
di giustizia e d'equità non si possono rag-
giungej-e tutti in una Sol volta ; le Camere 
del lavoro non sono che un jprimo passo 
verso, un' era novella ohe non sarà un' uto­
pia se tut t i gli operai si uniranno in fra­
terno accordo per uno scopo cosi giusto 

e cosi santo. Osiride 
tldine, IO febbraio 1900. 

" A ! ' Ì > 4 ^ " ^ O ' '^I>,' u'i[j"£'̂ ;;5"!;;;̂ ",'' 
?ecU avvisò ili quarta pagioi. 

Óristiàni e o{8r«!eàH^ 
Bioeviamp,e,.,bon:^yjjl6ntieri ptablilisihiamj}) : 

';,•; <:.',Ca»'o;" |̂ptes |̂ •;';.•','•'' • /' ' 'Ifi' '• ''' '"' 
:/0iMs^-.T^Mittàmè)-' itMam'^Wf}^ 
Ì l p , i | ^na ' , . ' f f l *8 t ìd |K»z io t t e „. . ;pei | i | :grandl; ; 
Iphri i l ì&.di " domani j I^èrVènùte 'àifl^aicipiS'ì;, 
gdai p ^ i ' di. -famiM^..'Udlnesi,,^^|ifl ' ' lnssft;?. 
- f l a a l f l P . ' r e l i g i o ^ i ^ W e : aeùole' | K é n t a r | : / ' 

Dice il CiWflflimò i x I: padi'i iahe-dòitiafi- ' 
,<i.,dàròhofacehè,(^«i);.vanisse inlpartita ; l'i^ 
*ìi'"8tVÌizìòtó'Vréli|^ò8à *'ai ; loro figlia «è l le , 
« scuola pr imarie : iidiueai, ; » fnrPùo i l , nò • 

•.«:»StóaifePè'''?»ìaSSa'pj'';''gSiW'-*r'/^ 
Ebbène ; te lo .dìuò subi to :, io spiip uno / 

diqftèlli.ij.dòmariiiài anch ' i p i : Phe; al ; ,ni iei , 
due bamb!ài ' 'ài ' . iu8eghi 'ai ioÌiStìèi ia Sonala, 
cóme a Casa, là religione di Oriato, — 
E d a me non fa punto sorpresa, Pp inefa , 
al C/tóatìiWo, òhe il nòmHtàkei'é'-:fn,eìi:^à 
per cantò dei padri udinesi, abbiano ohié ' 
sto a l l a cea sà t a Giunta i dei: ; ealigola:(!!). e ' 
dei; Nerone (III), l ' inaegnameiito .dalla,. rali-; 

: gione cristiànai per i', Iprp figliuoli,. Soii . so ;: 
però se si sarebbe raggiunto "lo stésso, ' ttd- ' 
mero qùàlÒtà, 'npllà! achèda; d i ' sottpsòii-
zione; ai foaàe' 'detto: ' insegttairiento cleri-: 
•cate.;,.- Ne .diibitò fòrte, ' quantunque non 
conoéoa; profondamente il : jaentiineutò di 
queata ci t tadinanza trovandoniii qui i come 
impiegato : da poco tempo. • ' , 

E solo in questo caso, cioè,''òhe ài àVés'sè"' 
ptopoato l ' inaegùamento elencale,'^ niagari 
affidand :lo:ai preti,; e òhe le : domande foaT 
aerò: tut tavia pervenute nella, a teaSapùan- , 
tità„,solo in questo: càap spiegherei l 'esul­
tanza del CiUddirio Ifciliàm il' qiiale, (ed 
ha : i l candore di 'confessarlo) nel fàtfcd Ideile 
domande d' insegnamenlo'rel igiosò'non vede 
altro che' dna poSaibUeIrisoraà.; elettorale':a 
'Vantaggip'dei suoi.'"..,.,;,, •;,: ' , . , ; , , . :/ , ./•i':";':,.;, 
;. Infatti , ,egli, .chiude il : suo,, articolò',cosi : : 

:« Questo c ' i n segna ' che 'que i .-vóti (qdélli 
« dati ai deinooratioi) ;sàrèl>b6W, ' tutt i per'"'-
« noi se In noi :«i.BaS.s'e; più,;'BiuO::ffw'oj'il de-' • 
'« siderio del miglioraihentò'eoonomitìO; nella ' 
« vita; sociale, se ' .più a<,euote pren'déssinip, 
« gli, (Studi:, c h e , : segnatamente^ interessano^ 
.« _l bisogni de l lao i t tad inà i iza è 'c i róiideà-
« simo capij non iJUf/W! dàlia Ùùovà'én'ei-già 
« maiiifestantesi ' nel le file popolari; »' '' : • 
.: ,Ohe cosa abbia a' fare, tutto;'uiò;Con;l'i«'-
segnamehto -/,'fj/!'awò„,8aljp ,ld,diol , . . , 
; • :•<«. Pier comf/iciò, senz'Oro. Se .senza ,àf- '^ 
gènio....-' è là religióne da lui ' luS'egmttà ' 
non aveva bisógno di questi ' i ìunfoUi ter­
roni a di. queste : preoccupazioni 'ecònomico-
sooiali ad elettorali,: .per : la strada 1 ohe, fecei , , , 
a i :8uoi tempi. O h ! ppma:è canibiato q,t^ella : 

I s t rada! ;, ,; , ,; Un jDad,ré,,^^.., 

L'ultima parolai ; * 
• Diamo l 'ultinià parola all 'egregio giovane 

artista concittadino che nel 'n i imérò prece­
dente, dal Paese aorisae.. aull' inoideula del 
ballo cicliatioo. Ecco la .sua lettera ::; 

Egregio sig. .Direttore, / , 

; Mi .permet ta . La .pregp,..di completare il 
mio oomuuioato, apparso nel Paes^\ di,, sa­
bato scorso, intorno al l ' ihoidente del'., ve­
glione ciolistioo. ' ,. .' ' V 

Eorse ib ' aono temerario ae preaumò òhe 
la dichiarazióne fatta dai-i.membri della 
gjaria, .nel Giornale di Udine del 7:. corr. 
sia. una, risposta alla mie.modpata osserva--, 
zioni ; in oghi modo ip • parto da q^iesta 
sppposìzione a dico ohe quei signori hanno 
risposto un bel niente, perchè nòli hanno 
giustificato ' le contraddizioni ' i n i o i u . sono 
caduti,•• ,. ..• 

I E', inutile andar a : cercare,, quanta, ana­
logia yi possa essere fra. i l giudizio' sopra 
dn .antico monuménto e quello sOprà ùii ad-
4obbo CarnoValasco. A me basta ' atàbilire 
ohe • l'aUréa massiina di Seorataut non h a 
ili tale questione neaaun:Ipesp.;: peiiohè ;nel 
cago òhe consideriamo, il. prò': e^ : 'il, qQn(rq 
noiì si hilanciavanp affatto.e ciò; 'non, ,per 
opinióne mia aòltantò, che la inià . test i ihò-
nianzà sarebbe aòspet ta ; ina pé rchè ' i he / lo 
affermarono i membri steaai '•:• dèlia glùirià 
quando mi diaaero, : poco .prima ; deli Ver­
detto, che, v 'erano due , apli palchi degni 
di premio oltrp al mio, quelli. del Loren tz 
é del D e Luca . 

Dunque questa volta non s'è punto t ra t ­
tato di un caso di coscienza. Invece la 
giuria s'è trovata come Ercole al b iv io : da 
una par t > c'era la yerità , e la: giustizia, 
da l l ' a f ra il t imore di disgustar qualcuno 
e la gitirià s'è accontentata di ' cader nal-
l'assUrdo pur di girare in un modo qua­
lunque l'ostacolo. ' 
; Quanto alla le t tera 27 gennaio, del pit­
tore A, Golavini,, essa, è Ifi .inigUore con­
ferma che io potessi desìderarB dèi retro­
scena da me aoueuuàto, io non ho nulla 
da obiettare alla, sua astensione dalla vo­
tazione ; soltanto io avrei preferito oh' egli 
spingesse la sua dalioatezza un po' più in 
là, fino ad astenerai dal prender par te alla 
disòiisaione, in cui eg l i , in i ha .combattuto 
con tanto calore ò mèglio ànóofa, à',''ùou 
aouettai'è di fair par te dellagiu'rià."" ' ''' 

Stiót'o Piccini. 



Hidéviàmò: é, piibbUoliìttrJìò : ': 

Oggi soltanto il Ooiaitato per il ballo 
cicllstìoàs#'*b|i8flaetft'a ditòll- ' f ièl lSj^SÉ^^ 
città: it'Syygeiiijftio'^Uf; s,^ |ro*tt?ì' .:i!i';:-g|tó^: 
ài pvtbbliòiS^'iterésòdbkfoJffltttóìBiàriò ^ìjitè-; 
nuto'JTabo,;,pa&;t|a&;àli;MArtt^::*,*<& 
distinguerip dà'ìiih breve vesoopilto morale. 
Per qdant0^^rig,a^rdftf(iuest'ùlfci^o|;il Ocrtnisi 
tato 'oqiriiScia;-;SHl' jdÌy:':éhSiIIbn!S;?'|bbe/igef 
volata,^ l 'opera propria ; dall ' aippoggio dèi 
Sodalwit,|[JeUe; jÀ^BpoiaziptKi »; della rpéraone: 
lUitotéyMii otSf'pWa p'ef''il;[Jiù 'feeiie .óoii-; 
aeguimanto del proprio soopo, si era rivolto. 

Ed iti véro, pèt ìsat idoagliBiorzi onda ògtif 
anno l'piiorevole Presidenza del Gomitato 
protétióre. deil'jnftttxzia. oproa d i • jìiieingeira 
alla cari tà dei òittadini CLuei mezzi, obe 
meglio, j e pPisaflf'ano di à t t aa r e ' i l ! nòbilis" 
simO' ed Hlftiàtsitarib Silo fine,; 'riflett'endo' 
alla modestia pnde lo: spettabile Opusiglio 
della Sotioltt' é .l 'atoiglià 'ne i} pobblici r i - " 
trovi domanda il soldo per i fanciulli del-
l'ediioatorio, il Comitato del ballo aveva 
reduto di far opera doverosa ed indovi­

nata ad un tempo, inettendo a disposizióne 
di quelle Oomm!s9ÌPni,i profitti ohe là fe­
sta poteva assioUrara e ,• ne : feqe l 'olìerta ; 
senonpbè l 'una e l 'altra : Presidenza, seb­
bene con gentil i ie lusinghiere eapressioni 
di inppragglamento e di encomi, t rovarono 
di respiiigerla. . 

Ho allóra che il Gomitato tnedósimo si 
(leoiao per la Ossa 'd i Bioovero e senza r i­
volgerai prèVéhtìvainettte àiéigt idr i preposti 
di quel pio Is t i tuto deliberò di devolvere a 
suo Ya.ntaggipi,.redditi,_ey,ontuali,della ve­
glia. Né da, cosi: fatta , cleliberaziorie, seb­
bene resa subito di pubblica notizia, ebbe 
inóoraggiameati e qonforti, ohe .anz i vi fu­
rono cittadini i qualij incerti forse di affl-

, dare al Ooittitato la somìna ohe ave vauo de­
si inatP quale loro concorso alla indetta opera 
di beluetìoenza, la rimisero di re t tamente alla 
Casa di Bioovero i ed una fatale indiaposi-
zione annUuoiatst al i Gomitato nel domani 
del l i i ' testa , tolse ohe il benemer i to ,Pres i ­
dente della Gasa stossa potesse intervenire 
0 farsi .rappresentare al ballo. 

Malgrado queste difficoltà non mancarono 
i volonterosi all 'appello e grande fu i l uon-
corso degli aderenti alla veglia. JDi ciò, 
meglio ohe ogfii ; altfa. descriziona, fanno 
fede le cifre ohe si espongono nel 

. lleguconto economico 

Entrata 

Bigliét t i d 'ùngresso incassati n. 503 
, id •' da incassare „ » , • 1 1 . ' :,•:' 

Tota;le:-n. 6i4 à L. 4 J '. . L. 2056 — 
Biglietti per signora ,195 : . . » 196.--
Ricavo dei palchi . '. . , . » 8 1 6 , -

» conferenza Caratti . . » 96.26 
Offerte diverse . . . . . . » - 3 7 . ^ 

Totale entra ta L. 2599.36 

\ Uscita 

Affitto teatro, orchestra, addobbi 
e; spes'e inerenti ., . .: . . L . 1094.— 

Stampati , postali, mancie e spese 
dieers'é'' . . . , . . . . » • 380.20 

•Premi come da programma . » 250.— 

Totale uscita 1^1724 ,20 

Bicavo net to . . . . . . L. 976.06 

Olfarta del Gomitato . . . ., »__24!^4 

j ' ^ ' assieme L. 1000.-^ 
Prèinio rimasta) a vantaggio della 

Casa di Bioovero . . . . » 60 .^-
Importo a disposizione della Gasa 

di Bioovero . . • , . , . L., 1050,—^ 
Offerta avV. oàv. Oapellani fatta 

dirattamente,, .alla Casa di B i ­
oovero' . ,, ., ., , . . . . » 8.— 

; \ y Totale L. 1058,— 

': Le conferenze spttìmanali. 
lè rséra ebbe l'àvi/ócató t jniberto Gàratti 

la volta delle conferenze con l'« Àul^opsia'» 
che riuso! brillante, dot ta , ad, elegante, 
Bpperoiò non mancò di raccogliere dal 
numerosissimo e scelto uditorio larga messa 
di applausi . • 

— Venerdì prossimo parlerà l 'egregiopro-
fessore di fisica, Nazzai'enp Pierpapli e, na­
turalmente, trat terà dell(i mater ia che, gli 
è speciale. Passerà in raasegna tutti i pro­
gressi, dall' immortale Volta ad oggi, iUu-
stìaadoli con numerosi esperimenti, Ira i 
quali quello del telegrafo senza fili. 

Sottoscrizione pernnanente 
per u n r icordo marmoreo a JF. CapatloUi 

! Somma precedente LÌ. 284,77 
E, M., in omaggio, al vittorioso 

part i to democratico di Padova 
A.nna D, P . (bambina,di 7 anni) 
Anselmo Zucchi . , , . , 
Uh barbiere di Piazza Garibaldi 
Alcuni amici operai . . . . 

Totale h. 286,32 
Le ohlOiMoni si vicemno dal Sig. Plinio 

ZuMàni, Ohimtco - farmacista in Udine, 
piaim Gan̂ a/c<»,— |*'«»̂ i»«'« S, Giorgio. 

» - , 30 
» —.80 
» —.26 
» —.20 
.) - . 5 0 

Società Opersila. 
I , soci sohp invitati in assemblea g e n e ­

rale di seodnda convocazione domani alle 
or,p 10 ant . nei: loeali ;della 8qBÌotà.:par tra^, 
tate;: sul '8eg;uente,^pain9^;a4''.gìi>i^)J0:ls;.;<^ 
,,,''»lJiBiòPrspi<di.':Qtf;/"góoiÒ:;ipei!'f:il'y 
Otìaiteuò.. '••.,"'.';i,'.'i;': .,.V\;#, 'S^t4^:•W•,AC;i•. 
: WSiee 
'fléiWttfeidiaoóiitiiiao ad ah;e0oió.. ̂  
?>:|; ' ' 'Efévèntivb, pei- l 'anno 1900. ; ;' ^^i;:, gy'J 

4,; IscrÌzipue:.Sull'àl|3o dèi benefalitoriiS'i^,'; 
, ,6:;Proposte dìiriforma allo s tatùto ' iòpialè . ' 
' 6, tìónmuicazioni della. Diréziohe. . , ; ; -fu 

r Conferenza Girardinì, ^ 
Domani "alle l l a n t . avrà luogo l 'annun-" 

Piata oonfe rénz t tde i ronor . Q-irardiaì sulla 
Gassa pensióni per gli operài, dediontà ai 
sòci della Società operaia generale, e che 
interessa assai, come abbiamo esposto a l t re 
volte. Non v ' h a dubbio dunque che" nu­
merosi accorreiWiro i soci , a sentire la' 
splendida ed efficace parola dèi deputato di 
IJdiue che costantemente dimostra di oo-
óuparsi con amore di tutto quanto concerne 
là classe lavoratrice. : 

Per la liberazione 
.d i Cesare BattaoOhi. 

I cittadini del nostro Fr iu l i ohe vogliono 
chiedere la liberazione di Cesare Batacchi, 
il disgraziato innocente condannato all 'er-
gaistolo, che da vetìtidùe anni ohiede ili-
vano giustizia, raiiiacoiato oggi dalla: tisi, 
si rivolgano, per -avere schede di sottoscri­
zione allo Sferfio (ìeil'on. BrMiÀcardi, via 
degli Alfani, n. 74 p.'p\ Finnze. 

Se la dimostrazione 'sarà ' unanime, come: 
speriaimó, Gesàre: Batiióuhi potrà r ivedere il 
sole della sua patr ia cai fu. sot t ra t to dalla 
c o n s o r t e ^ fiorentina alleata a una feroce 
polizia politica. , 

Un nostro concittadino 
ohe si fa onore, 

II ,nost,ro egregio .amico e concittadino 
sig. Teobaldo Montico,, dopo gli onori r i­
portati i n Italia, , si dist ingue ora ad, Odessa 
(Eussia) doye raooóglie diinostrazione en­
tusiastiche. . ! 
: Esso ogni giorno ed in ogni luogo ot t iene 
sempre maggiori trionfi ne l l ' a r te del óantp,, 
onorando sé e l a città na t ia . 

Al: valente , giovane a cui sta aperto u n 
tanto prospero avvenire, mandiamo le.nostre 
più vive òongratulazipnì. /: , , ., 

' , : , ; " " ^pé r •unvi lr tTCoi 'so.• ' , ' ' -^ ••••^.\ 
Oggi s i chiude il; :Conoofso pél posto di', 

ing6gnpre,,munipìpale,, I po.nppcrentl „sono 
tre : .nunie to desolante ohe: non .petmettafà" 
cèrto di fare una scelta felioe, d e l n n o T O 
ingegnère,: Oiò si de-ve alla ingiustifloatia 
e ,imperdonabile p r u d e n z a d l non dare la, 
conveniente, pubblicità, a un concorso il; 
quale cosi viene ad assunipre le poco serie 
proporzioni d i ,t;na cosa fatta, come dioesi, 
«fin famiglia »: È ciò non ,deve e s s e r e , . ; , 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17° 
Eeggim, fanteria eseguirà domani dalle 
ore 14 e mezza alle 16 sotto la Loggia 
municipale : .' 
1. Marcia sulle Panzoni popo-

. ' l a r i .napoletane": . ! , ' . . N . N . 
2. Sinfonia deir;''òp6ra; « La 

forza del dastinP » , . . Verdi 
3. Valzer « Souv iens , Tei » . Valdteufel 
4v Fantas ia sull 'opera « I l P ro- , 

:feta » , '• ./ .•... . . . Meyerbapr 
5, « Ir is » — Introdtizión'é — 

,« I l sola » . , , , ':, . Mascagni 
6 . :Polka « P r e l u d i o d i -Carno-

. vale.» . . . . . •. . Vannini 

Ier i alle ore 22.30 serenamente spirava 
nel bacio del Signore, munito dei conforti 
della SS. Baligione il 

Pott. ANTONIO Nob. MASOTTl 
di anni 83, 

L a consorte Marianna Morelli de Bossi, 
i figli Francesco, Guglielmo, Ugo, Giovanni, 
la figlia Elisa, i generi Michele nob, Cor-
radiui, dotfc. Guglielmo Plateo, le nuora, 
le cognate Giovanna Morelli de Bossi ved. 
Bur i , Antoniet ta de Dottori ved. Morelli 
de Bossi, i nipoti, ed i congiunti tu t t i 
partecipano con l'angoscia nel cuore il do-
Iprpso annuncio pregando di essere dispen­
sati dallo visite di condoglianza. 

Pqzzuolo dol Friuli, 9 febbraio 1000, 

Alla desolata e distinta famiglia Masotti, 
l e , c u i (Qualità cit tadine e famigliari sono 
ilei tutto dégne del compianto defunto, o-
sprimiamo sincera e vivissime condog ianze. 

li Paese 

Carnovale. 
Ballo Sport. 

. Q u e s t a sera dunque il Teat ro Minerva, 
siSpfesèl^térà yagftineilte, , .bi'lllatiteméttté, 
twsfórmiitó, tale,dft.rendérslirrioònosoibilev, 
Orahdi poSé;tì3ppro::'i profflotori;, ^ e l ^ Ballò 
Sport, che oràintti bgnf:;a,nhoi<jooellé'è^^ 
acquiàtato 1B;ihaggiori:, s impatìe , ,' '; 
i;:.—^iRppo,là bhìusi ira déi,rÌ6gozi, '.ijneàta 
Bèfaiile; àdesipiii. s i ricevono pressò l sighoi'i 
L t J h a z g i e .PdhQiera,'; bott igl ieria : al Ver-
'inctulh''Ganoia,^•, ''',^'-':';;'.^ii^/y-'' 
,y.; .•:,;: S'": ' '•..i'oiitn^NRSsiòiliilOé;'':., 
; ' 'Dpmànl ' sera grande veglione ; tnàsolie-
ra to ' ; frescff SJOKZO ed è certo che r iuscirà 
.aifolìato, elegante; e brioso. 

Sala Cccclitni. 

: Nel -ba l lò masoherato di domani sPra sì 
avranno delle grandi sorprese, gruppi di; 
maschera che aumontorauno il chiasso a 
IttUegria del popolare ambiento, I n u t i l e 
d i r e ' ohe lo danzo saranno animatiss ime. 

Tea t ro Minervii. 
Anche i l veglione di mercoledì prossimo 

detto della Cartolina, presenta nuove ed 
inaspet tate at t rat t ivo. Ghi se ne intende pre­
conizza'.qualche cosa di eclatante e quindi 
chi ;vi,,^,. andrà,, vedrà. 

P^rénfio .ili lire 100 per una Cartolina di 
soggettò" Olirne vai esco. 

.Esppsiziohè,'-^-^';,Concorso di cartoline u-
moriSjtiohe pi'e'iriicl''di lire 50, 

- Bsposizione per collezionisti di cartolina 
(nell'atrio del teatro dalle 14 alle 19) in­
grèsso.cent , 40. , • • ' • '"•"' 

Concorso di inasoherè e inasóh'erate sog­
getto Car |oline. 
' I l teatro sa rà .messo a nuòvo ed a sog­
getto,': , ;• , ' ' 

Ingresso indist intamente lire 1, abbona­
mento al ballò l i re 4, per ogni danza oen-
tesìmi 30, uua sedia r iservata lire 1̂  , 

Palbhì, sedie, bigliel;tl d'ingresiso ed ab ­
bonament i : s i possono ri t irare ogni giorno 
al Camerino del Teatro. '" ' : ' 

•• "' : Tea t ro Sociale. 

Sabato grande Cavalchina' a beneficio 
della ' ;Congregazione di Cari tà . ' 

„ ' .Ballò operaio , 

AlfToatrOiNp,ziòuale nel la ,sera stessa si 
' av rà il solito ballo .lOperaio.ohe, ebbe smpre 
' completa, riuscita.; :. ,: : ,• 

'• I '-'•;'•. • '-; - ' , - : ' F i a b e ; - • • • 
; :AHbiamp. r icevuto un gròsso volume dal 
ìitjoltBFfaBe del prof. G.- B. Qarassiui {Alma 
'b'dééai. Ein'gJttziamo dell 'omaggio ohe volle 
faròjl"1,egregio'.tótóré'.' ' ' • • ' ' ' ' , ' • '''• ' 

' LA POSTA DEL " PAESE „ : 
E.'barmlj'Udiiifl —-Voi avete tutte le ragioui 

di' quósbo mondo noi fatto olle nsii'rate \ ma cve-
deto proprio oho UQ;^£OfnaIe debba occuparsi dì 

', codeabe pidoole miaeno della vita ohe avvengono 
a tutti B tutti i giorni?' 

Direzione Poste, Udine — L'avviao d'aata man-
datoò'ji, come s'usa da tutti i giornali, non potrebbe 
eSaere inaerìto che a pagamento. 

LE NOSTRE GLORIE 
Nel villaggio di Bersezioj provincia di 

Cuneo, la scuola comunale è a lbergata in 
una;Stp,lla, 

I l disgraziato maestro che vi insegna da 
quat t ro anni è il signor Piero G-iavelli, il 
quale in una sua let tera al Corriere dulie 
Maestre espone rassegnatamente l ' incredi­
bile oasp. 

La : Stalla è lunga 10 metri , larga 4 e 
alta, ,2, e il « oantucoip » coueesao per la 
scuola è di tre metri di lunghezza per due 
d i larghezza, l^s, par te restante è occupata,,, 
dalle bestie, ., • 

: In questo spazio di stalla si stipano più 
di 30, ,a lunni! 

« L a mia voce scrive questo Giobbe 
dei pedagoghi italiani — va di continuo 
oonfu.5a col grido delle best ie ; gli scolari 
sono continuamente distratti dal via vai 
del padrone, dal belato dei montoni, dallo 
svolazzare e cliioociare delle galline e da 
mille altri minori . 

, ,,.lja pulizia non riesco ad ottenerla. Li­
bri, qliaderui sono sempre inzaccherati dal 
letame. Varia è tanto pregna di umidità, 
che, i quaderni, dopo dieci minuti die sono 
in classe, diventano ìnser cibili ; e passarono 
otto giorni o più, nei quali non potei fare 
scrivere i fanciulli stante la grande quan­
tità di gooco d'acqua che ad ogni istante 
cadcouno sui quaderni. 

L'aria , poi, è irrespirabile.,.. Si sta poggio 
dei galeotti di Gaienna..,. » 

Non importa, non importa, caro maestro. 
Noi stiamo per rinnovare l 'armata e fra 
poco avremo migliorata l 'artiglieria di mon­
tagna. Noi dobbiamo essere anzi tutto una 
grande nazione ! ! . 

iî  quarta farina 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sstt. a»! 4 al 10 febbraio 1900. 

Nascite 
Nati vivi mosòlit 10 femmine 11 ; 
•'.' „ . . mp ' l ' t l . ' „ — : .. „ : " . . ̂  ' . ' • '* • ' 

. . ' . . E s p o s t i - • • • ' „ ' — - , „ - • : ' . • ; . ; • ' - ^ ,-,',;.' ' ? : : , : • . , ' • 

-. , .-, • • ^ ..' .. •, •,. \Toltdgff,-M':- X 
. ; PnliMlcniilunl di malrlmoàto. ,5; ::;; „;.,;,..r 

Aiitoìiio Qaaavsa lanohiuo ctìu Tt!résn,,':SioSà^"ÌQ ;̂:":-': -
tahiola:— .l?abio Oodottil operaio eli fei'itìa'-eijii '- ";j 
Keginii Merlino sarta —;l'Ì6tro Obuél bottaio isòn,:;;:;,,'. 
Santa ,lligtt operàia — 0, .B, Jtigotti fabbro «Sotì, . 
limii-Bfeatziittìssilflce — ,(lUi»6iii)o ' Sòiiloil ageulo, ' ::•, 
di commi con. Knijia Faliìoa filatrice — Ijaigi Oloo^ ;, ' ' 
oliiabti pensionato con Sofia ; Costantini casttlìngà.' -
—- ,Fi'au«escn :iriul6tio bvaccónte con Maria Croatfco . , 
'casttliiiga 1^ flìudèppo Bm'toli»«Ì Calégnaltio con 
Luoia Snnilrini iOftBaliiiga — Luigi, Soagnetti oor-,-
(tiiiuolo con Mtti'iii Fabro casalinga — Oialìo l'elioo, 
falogiiamo con Anna Zoari sarta — Antoiiio <?,ó-. ' : 
lautti fornaio con Margherita Dario contadina, 

• Miitrhnoiii. 
'Marino Fracasso tipografo con Italia Stringhetti ' , 

casalinga — Antonio JialUcó hiforffliero con Cate­
rina Vicario coutiulinn — Luigi COBBÌO fabb,̂  liioo, 
oon lijlÌ9n.betta tlrcmeac vellnfcaia — CHovantìi Sac­
elli pòrta lettore coli Faciflca De Marco casaUiiga. , 

, Morti a (loiiiloUio. 
, Cl-iuseppe Dormiseli fu Oiacómo di anni 47 "'— 
l'aolo Filippi 'li 0 ' B- ìli. "iMÌ '^1 Sigismondo Oi-
^uina di Giiiconiq ili mesi 8 — Attilio Cotterìi 
di Dùineutoo di anni 10 scolaro— Eliseo Lavarelli 
dì Alotìsantiro d'anni B o iiieai 5 «- lllovauni: lló-
siiti di l'ordinapdo d'anni !Ì e mesi, 10 — ;Est6r 
Battistig di Bomoo di anni 1 e rao)*ì 4, — Giaco-' • '-
ino Golz i'u Piéti'4 d' nuui U iigricoltore — Irma 
;i''ontràìina;̂ a di Luigi d'aniii 2: 6 mesi 6 — Arturo :, 
Glocoliìatti di Ottaviano di iiioai !), Angelo 'l'rojipo, , 
d'anni 38 rivenditore di giornali — Domenico Mo-
linari di G. B. di giorni IO — Felicità Martinelli 
di fonone di armi l e mesi 7 — CoUo Bizai dì 
Ernieiiegildo di'anni 9 —* Anna Ziiili-FravÌBanì fa , , 
Angolo di anni 7a casalinga — Maria Cantoni di 
Antonio d'anni] e mesi 0 — Pasqua Plorit-dro-
niese fti Siovaniii di: unni 80 casalinga —: Clìosafta ' ' ' 
Dogano fn Francesco d'anni 70 contadina — H e - ' : 
riiia lloaati di Férdiliaudo d'anni 70 contadina— , ,; 
Pioirina iiorati-Oengarlì:„d'anni 1 e meaì 3, — 
Anna Zoratti-C^ongarli fu Giovanni dì mesi 1 — 
Elisa Oliiaraudinì di Paolo d'anni, 1 e mesi 4 — 
Ida CoaVutbi di Fabiano d'anni 6 e meai 10. 

Morti noli'Ospitala Civile. 
Lorenzo Goruaalomino fu Santo d'anni IG: agri­

coltore — Maria Nndalin-Eup di DoniCiiloó' d'anni 
80 contadina — .Benvenuta Plas;àdtta - Zilli d'atini 
TjB casalinga — G. B. Yidoiii fu, Oipvàani d'anni, 
79 sarto — Caterina Eevelant - Bella Bìanoa fa, 
Andrea d'unni 77 contadina — Giuseppe Doretti 
fu Francesco d'a,nni uil barbiere; —̂  -'rerosà Ptt- : 
doani-Novarini i\\ tì.V. d'anni 71 sarta — Mad-' -
daléna Vallo fu Giovanni d'anni 70 ooiltadiiià:-^' 

Maddalena Croubtini-Mocchia fu G. B, d'anni 80 ,.. 
casalinga ,« Uinlierto AfargJieri di mesi 5 — Kft- ,j-
•lia Burli dì Stanislao di anni 5 — Francesco (Tad- '̂  :, 
doìiii l'u Bartolomeo d'anni 80 rivoridìtore di. libri 
— Valonfcino Di Benedetto di Pietro d'anni ;42 a-
gvlcoltore, • • ,.. . 

Morti nella Casa di BlcOyero. 
Maria Lavargnò-Bertoli fu Giayànni d'aìiiiì 83 

ca.ialingtt.; • . , . , , • V 'Potale-:n. 37 ' 
dei quali il jion appartenenti al Oomnae di Udine. 

GHKMESB ANTOiJif),, fjrergnjG responsaHlc., • \ 
^ [ Tipografìa• Oooperativa U 4 i u 6 ' 9 a . ' . . : ^ . , 

La tassa sull' ignoranza * 
(Xelograimna della Ditta editrice) 

Esta*aj5Ìorie di Yenezia del 10 febbraio 1900 

lOO 
BIGLIETTI 

lOO 
B U S T E , 

l i . 1.BO 
l i . 2 . 0 0 
I ^ ' a.Bo F o r m n t o V Ì N I I » 

Caratteri Inglesi e fantasia 
ìtivoig.ersi : 'l'ìpograila Cooiieratlvo, tldlne 

Olio di fegato di Earhimo 
Vedi in 4" pagina. 

L.' A I U B U L A T O R I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

jior la cura delle mala t t i e della pelle 
è aperto tutti i giorni meno i festivi'alle oro 2 '(, 

I n V i a V l l l n l t a X. 37, U d i n e . 
Constiltazióni gratuita : Martedì, Giovedì-e Sabato.' 

0 LUIGI PIGNAT £ e 
Via lliliiscedo N . l - d ie t ro la P o s t a 

Spedalità: PLATINOTIPIE 
Si assume qualunque laroro 

tanto In formati pioooll ohe d'Ingrandimenti 
PREZZI MODJCISSini 

IVledagiia d'Argento g.a55%«^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

ealjiiiettfl MlGfl Mpetleo 
.La Sonnambula Auua d'Auiico 

dà COUSUIÈX per qualunque ma-
_̂  ._ lattia 6 domaudo d'iuteresai pot-
i riigiiùi'i che desidai-auo couaaltaria per 

curi-jt*porulonKa duvonp acrivoró, .so per malattia i 
priitcipiilì aiutami del malo che aoiiVono — ae per 
domande d'atìari, dicìitavaro ciò oiie deaìdemao sa­
pere, ed invierauao L. 6 in lettera raocomaadata 
y cartolina-vaglia aX woiesm:& Pietro d' Àmioo 
Ylft ìloma, piaaù aeiioado BOLOGNA. 



ARO D'UDINE 
: : Antica 0 l'ìnomalii Spoclalitó 

di;: :DOMEÉIG6^ ••:DE: .CAI^DIOO: 
:•; ; : :;\ ', OHrMTCp-PAWAOjS'TA ; 

¥ia 0 rancano ; U D I N E Via Grassnano 

G » a , i i a . i D i p l o i n a i dt' Ottovmi 
•alle esposizioni dì Lione, Digwiié e Honui. 

t LITI ; 411 t'.m-'--^-^—^ 
:, :Di: iseoifEàSfifi ;Sueeisso: 

I dt'Oi?*» alle .Esposizioni di Napoli, Roma, 
AmhUì'go ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, tornio 1898. 

CERTiFlGATÌ; MEDICI. — È .presoritto dalle: autorità, 
medioha,, pèrohè tioii alooolioo, c t̂niUtà ohe' lo distingue 
dagli altri amari. : 

B R E F E R I B I L E ; A L F E R N E T 
Trozizo L. 2.50 lA tott. da litro — Ll,l.2B lo, bott. da mozzo liti'o. 

Sconto ai yiveaditorii 

Trovasi Depositi 111 tutto le primario Clttìi A' Italia. 

0 DI FEGATO DI IHIERLUZZO 

mtamisim 

di (pialità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine, è il r imed io 

più efficace per vincere e ft-enare la tisi, la scrofola ed in genei'ale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi stpumoèa. 
Quest'olio e preparato con granile attenzione e mandato direttamente alla 

D R O G H E R I A 

NOVITÀ PER TUTTI Insuperabile 1 8 8 ' 

Vj4 

Slv 

Verso cartoWna vagita di Lire 2 la tutta A. Banfi spalisce ire 
(jejii iiranm rvaneo (n tutta Italia. - Vanitesi presso tutti I 
prlni:lpall DrooMerl, faìitiaaisti e jlroCMinto'l (iei Regno e dal 
firosslsti at Milano Paganini Villani e Camp. ~ Zini, Cortesia 
Semi. - Perelli, Paradisi e o&mp. 

di fama mondiale 
Con esso ohiunque piió sti­

rare a, iucido con facilità, — 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il mondo, 

INI 
rsi £ 
OD 

co 

J <<x. 

1 0 0 Biglietti e l©OJBu.ste 
L. i.SO, 2.00, 2.50 -IBi 

Rivalimi alia TIPOGRAFIA GOOPERATIVA 
wmmm . ' ^ ' i mmmf Piaaza Patriarcato,'6 U O I ^ E Piazza Patriarcato, 6 

Oceasioiie in questa Tipografìa si eseguisce qualunque ìa-
f^ixir^va^xfrAit^^^^^^^^^^ a prezzi mitissimi. 
ici.\ Ol CVOitv •» i>ffoix &± •-teMOLO c o x i L o o r r e s i i z é i . 

SEMINE :PRÌMÀVEEff; 
! • 

Krb» MPiHfla, tinalitfi ejttra . 
Krjin Bl9jricn,,qii«lìtfi cononto 
K'ba' Slcillca, qtmlUi s'cadonto 
Tilfogllit «i«li.'iih(,s qùiiìiti cxtrÀ 
riifogiìo fnillno lo.HV-tiiìi'. . . 
l'tiulntilUo ('nirbltnjBUind Sfalsa i 
Siiffn 0 *'Ulti) Il HI Ilio, some sgusc. 
i.òtiiS'O'fììiipNirlim. ', .. . ,• 
Solfito o Jlnttgwigft . . ,, , 
liiiji'ttó liiyM"" ó H(iy, OtiiKH, , 
Krim iiltìoiihlin, (Avena clnttor) '̂. 
Krlm tiiiiiiPll, (HoiciiB iunatua) . 
Fioiiu flrOfO o 'l't|f(«iiHln' . .: 
Vfool» groKS", par foraggìp , , 
fftVtittH cnViilUutt . .' i É ; 
Lupini Comuni , , , ,. , , . ,i 
Sllgllo éicimutté , . , , » , 
itni'l/.viotio roiiniliB . j ,; • , ' \ 
Vooclti T«II«t8tR . . , . . 

, .>• l a r t ' 
. *» c o 

» irò 
», 4B0 
t> ^ m < 
« 220 
» 2S0 
» 45 
» 80 
n 150 
A 135 
» '• 40 
» 20 
i)' 30 

60 

t> n!Iii"np:1l di BCiiiciitl forag-
, . gere ftili(tt<l »iinfi;M«t"'n 'li'l 

U-rreoo per la furmuitionQ di pruturta di dunita in-
dcRnìta L. 1 fiO al citilo; No occorrono ' chili por 
millo metri quadrati. 

;•:. -•'-'.•, i . : • ;•••'-•. '^rorMo., 
• - • . ! ' ',",•,"•" .'• • ; por, un cìiiin' 

Harlialiletolo da toi^igglocicllfi Vncclie, ' L,2 r.O 
HurlmblptOln «li» /«ce li ero, . , . , » '' i'O 
fur.itn da fornt-'Bio. , , , . . . » ' ' — 
Kflpa iln furngglo ; . ., ,, , . . »* r. ;, 
/IICDIIU div foraggio, . ,'•.•",'. '•'•• 

a gciino É'-'ill'''BròsBÌaaimcì, in-ódiizÌRub StVipiiiiUii, 
all'ettaro. Un pacco,postalo di 5 chili, ;U.-,S, t ; . •--. 
100 chili J-. 40 — un rìiilo L. 0 SO. 

: Prezzo per 
; „ • , loò'chili' un chilo 

Fi-iimeiitoue.iknlftillOiiTnUnIiiancoT-. SO X.. 0 40 
rnimoiitono Rialio lonitiiniio 
Fiumciito Jlitr/Hulo ; - . 
Frumt'nto Fiicni'^e da t̂ t;!!:!!!, in aut. 
Aviiift iirlmiìvi-rUB t.inotlu. •.'•''•'.'• 
Avoiia iirliuftTPrile l'ntnto 0(^0x1)1 
Aveim livra il'lhmhcrift / \ 
<lr5!i» dt vritiiiinir» eoirnijic. , . 
UIHU Olaiipon. lirpcuc. (novltil 181)9) 4B 

o.:o 
.0 SO 
0 't5 
0 45 
0 35 
0 4t 

•biistajiti por fornito O'taSK' durn, 
tutta l'annata ad una liimJKlia dì 4 a 5 persone, I., C, 
franca di tutte lo spése, in tutto il Rognuj 

. Cassetta'con.ao qualità sci«óntl dì fiorii 
• L. 3 50 franca di lutto le spese. 

COJJXAE £1QNJ3 composta,di 13 pìanttj,innc-
KtatQ : a Albicòcchi — z Meli—: 2 Peschi - - a Su-
eini — 2 Cotogni^. .'• ; i j , :,...•, 
Imballato 0 franche alla Stallone di Xlilano, L. 10. 

COZti'ESSIOIKfiE!compunta ài loplantodl iJo-c 
in IO colori : N. 6 Roso rifiorenti, N.i 4 Rpao l'hcn. 
Franche od imball, in qualsiasi comune d^talia, L. fl. 

Premialo Siabilimàiló: Agrario lìòliiiiice 
rnATBhJbl JIV6EUÌV01L]i 

MilA.RO-00P80,Loreto n. B4 
., Siaiiilliiionto JOBtlaio Qèil^l?-!! ^ k . m \ ^ d'iUlia 

» « 

m L i P R O F U i E B I l i 
gli© i/'Éiìf'i®!^ V^' 1* clelioatezza e soavità del 

~"n& ? """ Pi'°f"'"o molto pevsisteute 
Slw" sia neir essenza pei- fazzoletto, 

@^^.g»' sia nella polvere di riso e nel 
.«s^>^__^«W' sapone, è la preferita dalle Si­

gnore eleganti. 

Essenza per fazzoletto Bacio»!'Amore flao, gr. L. .2,60 
Essenza. Uacio d'Amore flao. bjiou » 0,50 
Sapone Bacio d'Amore il pezzo ' » 1,25 
Polvere riso Bacio d'Amore l'astaocio » l,i>0 
Scatola r e g a l o . . . . Bacio d'Amore in vaso 

contenente estratto sapone e polvere riso . » 10,01) 
l^er la spedizione per posta dei'due primi arti­

coli aggiungere Cent. 26 ; per gli altri Cent. 80, 

generale i, MlSONE e C, FW Tonm, 12 • m 

mrn 

AMARO GLORIA 
ii»i.iid3ivi.i.v'ro 

l . I Q U O R . 1 3 S T O J V I . ' V T I C O 
"FIIOOSTI .TF U RrV'V R) 

del chimico farmacista 

' L U I G I S A N P B I 
DIFAGA(JNA 

Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l'organiamo. 

Da prendersi solo, all'acqua'fed al aeltz. 

Si vende in U I > I I V E3 presso la 
ET'ajc'nti.aoUi. f i l u s i o l l , il C5<itrò 
l>oi : ' ia , e ia 1 3 o t t l « « H © r ' l a O . B . 
3!^i);i3.u.l.tlul piazza del Duomo, ed in 
P^iifS^iSS''^» presso l'inventoi'e. 

LEVAiACCHlE-MIGOIlE 
S a .x >one s i i f i e l e pex> I t ì v c o v e l e 

xixa>cotitG d a t i l e s t o f f e . — Composto in 
buona parte di fiele, riuniaoe 

S^S.SJKK5iK alla buone qualità di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, ohe 
ha una forza speciale per to­
gliere qualunque macchia dalle 
stoffe senza alterarne i colori 

.per quanî o delicati. Costa ben-
tesimi S O il pezzo grande e cent, 3 0 il piccolo. — 
Per Spedizione a mezzo posta raccomandata agginn-
gere oant. 15. 

N. 3 pezzi grande L. 1 , 5 0 — Piccolo cent. 8 0 
franco di porto, , 

Trovasi presso tutti 1 Farmaolsli; Profumlsrl 8 Droghieri 
A,MMEeC„Fta Tomo, i 5 -


